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Si intensifica la repressione imperialista 

L'Inghilterra invia ad Aden 
nuove truppe rassegna 

internazionale 
L'Inghilterra 
in Arabia 

L'impero britannico — 
quel che di esso rimane — 
è dunque minaccialo a ceri-
10 chilometri a nord di 
Aden, nel settore di • Rad-
fan, sulla strada che «la 
Aden porta a Dhala. In que
sto punto remolo dell'Arabia, 
combattimenti sarebbero in 
corso tra le tribù che abitano 
la zona e i repartì di truppe 
«Iella « Federazione • araba », 
lo Stalo creato sulla curia 
dal Foreign Office dopo la 
vittoria della insurrezione ye
menita. La situazione di queste 
truppe snrch!>c talmente pre
caria che Londra ha dovuto 
ordinare con ' tutta urgenza 
l'invìo di reparti inglesi di 
soccorso. L'operazione è stata 
compiuta con una regia che 
ricorda assai da vicino il tem
po della « politica delle can
noniere ». Domenica sera, in
fatti, a Londra veniva diffusa 
la notizia che due soldati in
glesi erano stati decapitati e 
le loro lesle erano slate por
tate in giro per le strade ili 
Taiz infilzate su pali. Vera o 
falsa che fosse la unli/ia ha 
crealo le condizioni psicologi
che perchè il governo ordi
nasse ai reparli di stanza ad 
Alien e altrove.di intervenire 
senza indugio. Ieri, lunedì, d 
primo ministro, Douglas Ho
me; ha rilasciato una dichia--
razioue alla Camera dei Co
muni per fari* il punto sulla 
situazione. F.gli ha affermato 
che le tribù in rivolta sono 
fomentate dallo Yemen e dal
lo Yemen rirevono armi e mu
nizioni. Sull'episodio dei due 
soldati decapitati, non è sla
to in grado di precisare «e 
la notizia corrisponda o me
no a verità. Ila soltanto detto 
che si sta indagando. Assai 
preciso cil energico è staio, 
inxcce, nel descrivere il mor
tale pericolo corso dalle po
sizioni britanniche nell'Ara
bia in seguito alla sollcvdiio-
ne delle tribù del settore di 
ltadfan. ' ; • . - - " 

Fin qui le notizie recenti di 
fonte governativa britannica. 
11 lettore probabilmente ri
corderà che una certa agita
zione attorno a questa que

stione regnava a Londra, su 
ispirazione del Foreign Offi
ce, già da qualche giorno e 
od essa veniva collegata la 
denuncia della minaccia costi
tuita dalla politica militare di 
Nasscr. Di questa questione, 
anzi, il signor Home aveva 
anche ritenuto necessario par-
laro con il primo ministro ita
liano Moro nel corso della 
sua visita a Londra. 

Come stanno le cose ' in 
realtà? La « Federazione ara
ba D raggruppa praticamente 
tutto quanto all'imperialismo 
britannico rimane in Arabia, 
in una zona del mondo, cioè, 
nella quale Pino a venti n ven
ticinque anni fa gli inglesi 
erano i dominatori assoluti ed 
esclusivi. Di fronte alla pene
trazione americana • da una 
parte e alla a\anzala del na
zionalismo arabo dall' altra 
Londra ha credulo ili poter 
difendere ad ogni costo, e per 
un lungo periodo di tempo, i 
suoi ' considerevoli interessi 
negli seeiccali del Golfo Per
sico e dell'Oceano Indiano 
puntando sulla stabilità della 
« Federazione araba ». Il pia
no, però, si sia rivelando as
sai precario in seguito allo 
sviluppo che hanno assunto, i 
movimenti di lil»era/ionc do
po la vittoria del nazionalismo 
jemcnila. Di qui il ricorso ad 
un intervento armalo che do
vrà assicurare, nel calcolo 

- dei dirigenti britannici, un 
certo respiro, r.imeno fino -il
io elezioni. Ma una delle 
condi/ioni del successo di 
questo calcolo è che Washing
ton appoggi fino in fondo la 
politica di Londra, il che è as
sai improbabile visto che gli 
interessi inglesi e quelli ame
ricani in quella zona del 

-mondo divergono profonda
mente. 

Nessuno può dire, allo sta
lo delle cose, come la situa
zione si svilupperà. E* certo, 
tuttavia, che eventuali punta
le offensive britanniche in ter
ritorio yemenita avrebbero le 
più gravi conseguenze, poi
ché chiamcrebltcro in causa 
altri paesi Ira i quali l'Egit
to e in questo ' caso il ••«in
flitto risrhicrebbe seriamente 
di allargarsi. 

a. j . 

Una dichiarazione alle Isvestia 

KRUSCIOV: 
a Cipro deve 

tornare la pace 
Fomenfono i disordini coloro che inten

dono trosf ormare l'isola in una portaerei 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 4 

Il presidente del Consiglio 
dei Ministri sovietico. Kru
sciov. da due Riorni in Crimea 
insieme al presidente algerino 
Ben Bella, ha rilasciato questa 
sera alle « Isvestia -, una di
chiarazione relativa ai sangui
nosi avvenimenti ciprioti - che 
provocano apprensione e dolore 
in tutti i cittadini sovietici -. 
Krusciov ritiene che le comu
nità greca e turca potrebbero 
accordarsi nell'interesse della 
indipendenza e della sovranità 
della giovane repubblica me
diterranea. se dall'esterno, non 
venissero esercitate pressioni 

* dirette ad inasprire i contrasti 
tra le due nazioni. - 1 nemici 
dell'indipendenza di Cipro —" 
afferma tra l'altro Krusciov — 
acuiscono in modo premeditato 
le controversie tra le due co-

; munita cipriote. Le ostilità di 
tipo nazionalistico e razziale 
ci tono sempre state estranee 
perchè sono in contraddzione 
con le nostre convinzioni e le 
nostre concezioni comuniste. 
Non c'è nessun dubbio che le 
comunità greca e cipriota po
trebbero accordarsi tra loro 
sul come dirigere lo Stato.* se 
non fossero .ostacolate dallo 
esterno -. 

A chi, si domanda Krusciov. 
giova provocare conflitti tra 
nazionalità e far scorrere il 
sangue di lavoratori greci e 
turchi? Giova non certo alle 
due nazionalità interessale, ma 
a quelle forze imperialiste e 
reazionarie che. nell'interesse 
del 'blocco atlantico, vogliono 
trasformare Cipro - tn una por
taerei inaffondabile ancorata 
nella parte orientale del Me
diterraneo - Ricordando che fi
no dai primi giorni del con
flitto cipriota, l'Unione Sovie
tica, si è pronunciata per il non 

IV intervento straniero e per una 
r+ . soluìlWtt negoziata del conflit. 

IX, 

•f 

to tra i rappresentanti greci e 
turchi. Krusciov continua: -Gli 
amici sinceri di Cipro augura
no ai ciproiti, greci e turchi. 
di unire i loro sforzi in difesa 
dell'indipendenza nazionale del 
loro paese e di porre fine ai 
tentativi delle forze imperiali
ste e reazionarie Gli anvci di 
Cipro sono convinti che i rap
presentanti delle comunità 
greca e turca, troveranno il 
cammino giusto verso la colla
borazione negli organismi sta
tali delia Repubblica La gran
de e faticosa esperienza fatta 
dall'Unione Sovietica nella so
luzione della questione nazio
nale. prova che qualsiasi pro
blema esistente tra nazioni e 
popoli può essere risolto sulla 
base dell'amicizia e della fra
tellanza dei popoli ». .. -

Non è certo con le armi, af
ferma ancora Krusciov che si 
possono liquidare le delicate 
questioni di carattere naziona
le. - Il sangue deve cessare di 
scorrere a Cipro — avverte il 
premier sovietico — bisogna 
dare la possibilità a tutti i ci
prioti, greci e turchi, di torna
re al più presto ad una vita 
normale, al lavoro pacifico, per 
il bene di tutto il paese e per 
l'indipendenza di Cipro». . 
r Krusciov, e Ben Bella torne
ranno a Mosca nella serata di 
domani e 'prenderanno parte. 
mereoledì, al « meeting - del
l'amicizia - sovietico-algerina 
che conclùderà la visita nel
l'URSS del presidente Ben Bel
la e della sua delegazione. 

Ben Bella partirà il sette 
maggio per la Cecoslovacchia 
e la Bulgaria. Krusciov, - dal 
canto suo. dovrebbe ritornare 
subito sul mar Nero per im
barcarsi alla volta dell'Egitto 
dove, come è noto, assisterà il 
14 alla inaugurazione della di
ga di Assuan. 

Augusto Panctldi 

Il Premier inglese ac
cusa lo Yemen di ap
poggiare gli insorti • Ri
luttanti gli Stati Uniti a 
farsi coinvolgere nella 

vicenda 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 4. 

In una dichiarazione alla 
Camera dei Comuni il Pr imo 
ministro inglese Douglas-
Home ha accusato oggi la 
Repubblica dello Yemen di 
promuovere e appoggiare le 
rivolte nel terri torio di Aden, 
un centinaio di chilometri a 
nord di questa città, partico
larmente nel set tore di Raf-
dan. Annunciando un mas
siccio invio di t ruppe da 
Aden e dall ' Inghil terra, Ho
me ha dipinto questa bruta
le operazione repressiva del
l ' imperialismo inglese come 
un contr ibuto alla sicurezza 
e al benessere della Federa
zione dell 'Arabia meridiona
le, lo pseudostato creato da
gli inglesi stessi per meglio 
proteggere i propri interessi 
in questa regione. Home ha 
anche accennato alla notizia 
secondo la quale due soldati 
bri tannici sarebbero stati de
capitati , ammet tendo di non 
poterla confermare. 

Il governo britannico, da 
altra par te , ha tenta to di 
coinvolgere anche gli Stati 
Uniti nell 'aggressione, ma 
per quant i sforzi diplomatici 
abbiano compiuto gli inglesi 
non sono riusciti a r imuove
re la r i luttanza americana 
ad appoggiare il loro inter
vento mil i tare nella Arabia 
meridionale, che è tu t tora 
considerato con estremo so
spetto da Washington. Frat
tanto ol t re 600 unità di t rup
pa aviotrasportate sono sta
te trasferi te dall ' Inghil terra 
a Aden. Formalmente — se
condo quanto ha dichiarato 
il Foreign Office — la richie
sta d'assistenza a rmata è par
tita dal governo fantoccio 
della Federazione dell 'Ara
bia meridionale, ma è noto 
che già da parecchi mesi re
parti bri tannici sono impe
gnati in azioni repressivo 
contro le t r ibù dissidenti del 
re t ro ter ra che non ricono
scono l 'at tuale costituzione 
politica del terr i tor io in ba
se alla quale la Gran Bre
tagna spart isce i proventi 
del petrolio con gli sceicchi 
e mant iene le sue basi stra
tegiche ad Aden. 

Se i « ribelli » di Aden so
no — come si sostiene a 
Londra — < filonasseriani », 
va ri levato che la Gran Bre
tagna a sua volta ha sempre 
nascostamente appoggiato le 
bande irregolari di « reali
sti > yemenit i nella guerri
glia che l'ex Imam tiene de
sta (nella regione confinan
te con l 'Arabia Saudi ta ) con
t ro il legit t imo governo re
pubblicano d e l l o Yemen. 
malgrado la presenza nel 
paese della commissione di 
tregua dell 'ONU. 

A differenza degli Stati 
Uniti , la Gran Bretagna non 
ha mai riconosciuto il gover
no repubblicano yemeni ta ed 
è appunto a t t raverso la dele
gazione americana che il go
verno inglese cerca ora con
ferma dell 'uccisione di due 
soldati britannici du ran te una 
azione - di pattuglia negli 
scorsi giorni. L'episodio pre
sentato come una « atrocità 
di guerra > (gli inglesi tut ta
via affermano al tempo stes
so di avere messo fuori com
bat t imento cento e ribelli >), 
ha costituito una ottima co
per tura giustifìcatoria per Io 
invio di rinforzi • militari. 
Certi giornali sono tornat i a 
r ispolverare 1 ' accento dei 
giorni di Suez. Si parla ora 
in termini ' al larmati del
l 'Egitto di Nasser come del
la quinta potenza atomica. 
ma da altri ambienti si fa r i . 
levare che se Israele man
tiene il silenzio vuol diro 
che è pronta a sua volta con 
un arsenale non t roppo ina
deguato alla cui costituzione 
hanno forse dato una mano 
gli inglesi stessi. 

Nella penisola . araba, co
me a Cipro, la presenza im
perialista delja Gran Bre
tagna ha sempre acuito i con
flitti locali: al fondo dell'at
tuale crisi sta il futuro delle 
basi militari di Aden Wilson 
ha ieri promesso — per do
po le elezioni — la liquida
zione di quelle di Cipro co
me inderogabile premessa al
la sistemazione pacifica del
l'isola. La stessa esigenza esi
ste anche per le basi bri tan
niche di Aden. ,. ; «• 

U o Vattri 

Stati Uniti 

/ negri pronti 
a lotte di massa 
Previste manifestazioni a Washington, 
Chicago e alle Convenzioni dei partiti 

Oggi, sette « primarie » 

NEW YORK. 4. 
Il Congresso per l'egua

glianza razziale (CORE) ha 
annunciato oggi che, d'accordo 
con tre altre grandi organiz
zazioni integrazioniste — la 
Associazione per il progresso 
della gente di colore, il Co
mitato degli studenti non vio
lenti v» la Conferenza theridiq-, 
naie per una guida cristiana — 
promuoverà grandi manifesta
zioni per i diritti civili in 
apertura delle • Convenzioni 
nazionali del Partito repubbli
cano e di quello democratico, 
in programma, rispettivamen
te, per il 13 luglio a San Fran
cisco e per il 24 agosto ad 
Atlantic City. 

Il direttore nazionale del 
CORE, James Farmer, ha di
chiarato che delegazioni del
le organizzazioni antirazziste 
porranno le loro rivendica
zioni sia all'esterno delle due 
Convenzioni, con manifesta
zioni di strada, sia all'interno. 

Le manifestazioni di San 
Francisco e di Atlantic City 
coroneranno una serie di al
tre azioni di massa. Una di 
queste avrà luogo nel mese 
corrente a Washington, in ap
poggio al progetto di legge 
bui diritti civili, attualmente 
discusso, con preoccupanti vi
cende, i dal Senato: altre, si 
5\o!geranno in giugno, a Chi
cago, per protestare contro la 
discriminazione razziale prati
cata nella concessione degli 
alloggi e degli impieghi. 

A sua volta, il -reverendo 
Martin Luther King ha lan
ciato — nel corso di una ma
nifestazione svoltasi a Nash
ville, nel Tennessee, con la 
partecipazione di duemila per
sone — un appello affinchè sia 
organizzata un'ondata ininter
rotta di dimostrazioni, con lo 
obicttivo di fare della stessa 
Nashville la prima cittadina 
- completamente integrata » 
del sud. 

La vigorosa ripresa della 

battaglia popolare per i dirit
ti civili, che l'annuncio del 
CORE e quello del reverendo 
King fanno prevedere, coin
cide con la nona settimana di 
dibattiti r.l Senato sul pro
getto di legge per i diritti ci
vili e con la prospettiva di 
concessioni ai senatori raz
zisti, su alcune clausole di 
esso. I portavoce governativi 
hanno accettato di modificare 
il testo in modo da prevedere 
la possibilità di giudizi arbi
trali sull'applicazione pratica 
di alcune disposizioni. I sena
tori razzisti, che seguono la 
tattica dello ostruzionismo, 
mantengono il loro ricatto, 
puntando sulla necessità, in 
cui Johnson si trova, di an
dare alla Convenzione demo
cratica con la legge, sia pure 
emendata, in tasca. 

Il problema razziale sarà, 
per i democratici, al centro 
delle elezioni « primarie ~ in 
programma per domani nel
l'indiana .elez'oni che ve
dranno il governatore ultra
segregazionista dell'Alabama, 
Wallace, di fronte al governa
tore dello Stato. Matthew 
Welsh. sostenitore di John
son. Wallace, che sta condu
cendo una propria campagna 
di opposiziono alla politica go
vernativa nel campo dei di
ritti civili, ha ottenuto a me
tà aprile una preoccupante 
affermazione nelle - prima
rie - del Wisconsin, grazie 
anche al concorso di voti re
pubblicani. 

In campo repubblicano, le 
« primarie - dell'Indiana ve
dranno di fronte il senatore 
ultra dell'Arizona, Barry 
Goldwater. e il « liberale » 
Stassen. 

Oltre che nell'Indiana, si 
tengono domani elezioni •> pri
marie » nell'Oklahoma. Alaba
ma, Florida, New Mexico, 
Ohio e nel « distretto di Co
lumbia », che include la capi
tale. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Ferrovieri 

•1 

L'allucinante racconto di un polacco 

Tedeschi in gita 
a vedere le stragi 

Avveniva nel 1943, in un vecchio campo spor
tivo - Cinquantamila ebrei nelle fosse comuni 

Dal nnitra corrìsoondente l r i e a r m i c h e P i a v a n o la loro 
I/ai nostro corn ipouucmc | i c e n z a a Varsavia. Ridevano 

nica la d a t a ' e le modalità 
dello sciopero nazionale. ' 

Per il governo il congloba
mento è tu t to quello che si 
può fare, ed è molto. Il rias
setto degli s t ipendi, che co
sterebbe < centinaia di miliar
di >, si potrà realizzarlo solo 
dopo la riforma della pub
blica amministrazione, che 
non si sa quando verrà at
tuata. 

Il conglobamento — Il SFI 
e la CGIL non respingono 
affatto il conglobamento. An
zi, ment re le richieste della 
CGIL prevedono l 'aumento 
dell ' integrazione delle pensio
ni dal 30 al 50 per cento 
(a decorrere dal 1° gennaio 
1965) il governo è fermo alle 
percentuali di aumento dal 
30 al 45 per cento. Il conglo
bamento non comporta alcun 
miglioramento per i ferrovie
ri di recente assunzione e con 
pochi anni di anzianità nella 
qualifica (o di recente pro
mozione), men t re por i fer
rovieri con normale anzianità 
l 'aumento si r iduce alla limi
tata ripercussione sugli scatti. 

Il riassetto — La richiesta 
del SFI-CGIL è responsabil
mente moderata : non com
porta, infatti, un onere di 
« centinaia di miliardi ' ciò 
che met terebbe in pericolo 
la stabilità della lira », ma di 
soli 17 miliardi circa per il 
1964. 

Non si può ignorare — co
me pare voglia fare il governo 
— che le discussioni sul rias
setto retr ibut ivo e la riforma, 
iniziate nel '61, hanno trova
to uno sbocco, due anni dopo, 
in documenti conclusivi di 
massima: il pr imo per il 
riassetto degli stipendi con
globati dei ferrovieri, dei la
voratori delle Assuntone e 
degli appalti (oggi impegnati 
nella lotta per il rinnovo del 
contratto) e il secondo per la 
riforma nel quale viene san
zionato, fra l 'altro, il decen
t ramento direzionale delle 
Ferrovie Statali . 

La rinnovata polemica su
gli < stipendi privilegiati » è 
stata ieri smenti ta concorde 
mente dai segretari nazio
nali de! SFI-CGIL on. Degli 
Esposti e del SAUFI-CISL. 
Costantini nel corso di un 
dibatti to sulle ragioni dello 
•ciopero. Il dir igente cislino, 
che non è riuscito a conte
stare le posizioni del sinda
cato unitario, ha invocato 
una < pausa d'attesa » il cui 
costo dovrebbe essere paga
to dai ferrovieri e dagli altri 
lavoratori. Costantini ha vo
luto così dimenticare che pro
prio la CISL ferrovieri ha 
affermato che « la saracine
sca dell 'austerità non si può 
chiudere alle spalle dei fer
rovieri i cui salari hanno su
bito una continua erosione...». 

In un proprio comunicato 
il SINFIDER (che organizza 
i funzionari dirigenti) re
spinge il tenta t ivo di « dila
zionare lo accoglimento del
le rivendicazioni al 30 giu
gno 1964 ». tentat ivo che vuol 
fare dimenticare « il costante 
immobilismo del governo » 
Dopo aver criticato il ri tar
do col quale l'azione è sta
ta ripresa (e delia quale 
si chiede la intensificazione) 
e aver invitato tut t i i ferro
vieri alla più larga unità nel
l'azione prossima e futura il 
SINFIDER osserva che «oggi 
si accusa il SFI-CGIL di as
servimento ai part i t i politici 
come se non fosse proprio 
tale asservimento a indurre 
CISL e UIL all 'abbandono 
della difesa dell ' intera cate
goria ». 

Domani ai ferrovieri roma
ni in sciopero, parlerà Fon. 
Renato Degli Esposti. 

VARSAVIA, 4 
Sono forse più di cinquanta

mila i corpi degli ebrei del 
ghetto, massacrati dagli hitle-, 
riani. che- giacciono nelle fosse 
comuni scoperte in questi gior
ni nel vecchio campo sportivo 
Skry di Varsavia." Lunedì scor
so. quando alcuni terrazzieri 
fecero la prima macabra sco
perta. scavando le fondamenta 
di un edificio nella via Okopo-
u*a (la strada sorgeva ai limiti 
del ghetto distrutto) si era pen
sato si trattasse di 8-10 mila 
cadaveri. Oggi, uno dei testi
moni oculari, scampato mira
colosamente alle ripetute ese
cuzioni in massa che venivano 
-ce lebra te - in quel vecchio 
campo sportivo, ha confermato 
che gli ebrei sterminati colà 
sono certamente più di cin
quantamila. 

Nel 1943. racconta oggi il 
quotidiano ~ Esnress Wieczor-
ny -, il signor Kraus era stato 
- inquadrato - - dagli hitleriani 
nella macabra - compagnia del
le fosse comuni *•. - Eravamo 
ventiquattro — narra Kraus — 
ed i nazisti ci costringevano a 
seppellire i cadaveri nel vec
chio campo sportivo. Ppichè i 
massacri ih massa .avvenivano 
senaa soste, dovevamo ' scavare 
fosse profonde 6-7 metri e siste
mare i cadaveri a strati. In al
cune fosse ne dovevano siste
mare dai 7 agli 8 mila per 
volta -. 
• Il Kraus fu testimone ocu
lare. suo malgrado, dì -quasi 
tutte le esecii7lonì in massa 
« Stavamo — dice — a relati
va distanza con le vanghe in 
mano, ai margini delle fosse, e 
dòpo le salve dì mitraglia do
vevamo rovesciare i cadaveri 
nei crateri e seppellirli -. 

- Le più tremende — e qui 
il racconto si fa ancor più al
lucinante — erano le domeni
che, quando, ad assistere ai 
massacri nazisti facevano par
tecipare intere comitive di com
patrioti. in generale donne, le 
cosiddette "blitz maeden" che 
venivano in gita a Varsavia a 
vedere come la "razza superio
re" sterminava 1 "cani ebrei" 
e i polacchi, e soldati delle va-

Spagna 
suoi 

fotografavano; li ho visti spes
so lanciare pietre contro i cor
pi delle vittime >-. 

Kraus narra poi che nel
l'aprile del 1943 furono massa
crate varie centinaia di donne 
e bambini. I neonati venivano 
gettati nelle fosse e sepolti vi
vi. Gran parte dei suoi malca
pitati colleghi furono fucilati 
quando si rifiutarono di seppel
lire %*ivii neonati. Solo per un 
caso fortuito Kraus riuscì a 
sfuggire 'alla sortes dei suoi 
compagni. 

Franco Fabiani 

Cen Yi dichiara 
che la Cina 
diverrà ano 

potenza «H» 
• - ; • •« PARIGI. 4 

'•In una intervista rilasciata ad 
un inviato di Le Afonde (e che 
il giornale francese pubblica 
oggi) il ministro degli esteri 
della Repubblica popolare ci
nese ha trattato di vari pro
blemi della Cina d'oggi espri
mendo fra - l'altro - l'augurio di 
poter presto aprire la Cina ai 
turisti e di sviluppare le co
municazioni ' aeree con tutti • i 
paesi che lo vogliano. Nella 
stessa intervista Cen Yi ha di
chiarato che il suo governo in
tende « disimpegnarsi di tutti 
i debiti che ha ancora con 
l 'URSS- e che obbiettivo del
la Cina è quello di diventare 
una potenza atomica - non per 
diventare più arrogante, ma 
perchè è avversa al monopolio 
delle armi H - . Secondo Cen 
Yi ci vorranno ancora molti 
anni prima che la Cina dispon
ga di armi H; tuttavia — egli 
ha detto — «-quando avremo 
finito il lavoro preparatorio fa 
remo esplodere un ordigno». 

sa gigantesca, per schiaccia
re l 'opposizione: da 15 stu
denti ar res ta t i — secondo le 
notizie - da noi pubblicate 
domenica — si sarebbe pas
sati a 40 universi tari , a t tual
mente detenut i nel carcere 
di Carabanchel . Ma nessuno 
può essere esatto sulle cifre: 
gli s tudent i continuano - a 
scomparire dalle case; se. do
po 72 ore, non danno segno 
di vita, significa che sono 
stati afferrati dalla tenaglia 
della polizia, e imputati di 
reati contro il regime. 

Faccio la diret ta esperien
za, ora per ora, di come la 
muraglia della diffidenza e 
del ter rore sia grande e di 
come cento occhi mi guardi
no a mi controllino. Molta 
ò la gente che ha paura : 
« Basta una parola, una fra
se, per finire in prigione », 
mi avver te una persona 
amica. 

< La gente si chiude gli oc
chi e si tappa le orecchie»: 
conferma un operaio met
tendosi espressivamente la 
mano sulla bocca per raffi
gurare il bavaglio che lo 
soffoca. 

Mi sono recata a cercare 
una personali tà pubblica, 
un noto avvocato col quale 
avevo preso appuntamento ; 
ma non lo trovo, e mi rivol
go alia port iera per sapere 
se l 'indiri?zo è esatto; la 
vecchia donna mi guarda 
con antipatia, come una ne 
mica, una possibile de la t r i -
ce: « Io non so niente — di
ce — non so chi volete. Non 
conosco nessuno ». E poiché 
insisto per spiegare, mi r i 
sponde: «Anda tevene» , e 
mi sbat te quasi la porta sul
la faccia. 

«E* sicuro che la polizia 
sa che in questo momento 
voi siete in casa mia — mi 
avver te un professore u n i 
versi tario — è sicuro che vi 
tengono d'occhio. Ma per 
me è uguale — dice l 'anzia
no e i l lustre docente — tut t i 
conoscono le mie idee. Que
sta è. d 'al tra parte, l ' a tmo
sfera che c'era in Italia nel 
1943 ». Questo che mi dico
no, se da una par te è t e r r i 
bile, dal l 'a l t ra conferma la 
ampiezza dell 'opposizione e 
le difficoltà del regime a 
fronteggiarla. 

La versione giornalistica 
ufficiale sul Pr imo Maggio 
di Madrid è , c h e l ' immensa 
folla che gremiva la Casa 
del Campo vi si era recata 
solo per fare una scampa
gnata e per mangiare le tor-
tillas. Ma ho sotto gli occhi 
l 'organo franchista El Espa-
nol, un numero speciale de
dicato alla scoperta della 
« rete comunista », con le fo
to degli antifranchisti a r re
stat i : pubblicava la se t t ima
na scorsa il volantino della 
opposizione che invitava la 
gente a recarsi in gita nel 
parco per celebrare la festa 
dei lavoratori e, a fianco ad 
esso, il giornale falangista 
r iportava l 'invito del regi
me o, per meglio dire, l'in-
timidaziune, a rifiutare lo 
appuntamento e a diser tare 
la Casa del Campo. Ora, non 
solo la gente vi è andata a 
decine di migliaia di perso
ne, non solo la polizia era 
sguinzagliata dovunque — 
fatto che io stessa ho potuto 
control lare — ma molti di 
quelli con cui ho parlato, 
mi hanno det to con grande 
coraggio: « Siamo qui per
chè è la festa dei lavoratori , 
ci Premero de Mayo ». 

Il 1. Maggio, perchè la 
gente non andasse a Casa 
del Campo, Franco aveva 
fatto appron ta re 6-700 au to
pul lman e i sindacati del re
gime hanno invitato ad a n 
dare in gita all 'Escurial e 
alla Valle de Los Caidos, 
g rande sacrario della falan
ge a Toledo. Franco ha inol
tre offerto quel giorno, neJ-
10 stadio di Madrid — come 
scrivevamo domenica — 
uno spettacolo folcloristico 
gigantesco a 220 mila spa
gnoli. La France Presse ha 
affermato in una nota d* 
agenzia che gli operai che 
vi sono andat i non erano 
più di 10 mila, fatti conve
nire da ogni par te della 
Spagna, e il resto del p u b 
blico era composto dalla 
riasse dir igente politica, da 
grandi e potenti burocrat i 
•ìel regime convocati a Ma-
.Irid, da ogni cit tadina spa
gnola per il « raduno fran
chista dei 25 anni di pace > 
secondo lo stile di Mussolini 
3l tempo delle sue « aduna
te oceaniche ». 

Ma il regime, secondo il 
oarere di a t tent i osservato
ri politici dà segni sempre 
DÌÙ grandi di isterismo, co
me se la situazione comin
ciasse a sfuggirgli di mano. 
Caso tipico e quello delle di
missioni presentate a F ran 
co dal minis t ro dell 'Aviazio
ne José Lacalle subito dopo 
l 'arresto del figlio Daniel, ac
casalo di t raspor tare in Spa
gna i flanf'di Mundo obreio. 
11 minis t ro Lacalle si e ba t 
tuto il pet to di fronte al 
Caudillo e ha offerto met?>-
loricamente la propria testa 
ritenendosi ormai indegno di 
far par te del governo fran
chista; Franco ha respinto Ir 
dimissioni. La notizia delle 
dimissioni e del rifiuto J i 

franchista, t rami te i 
« sindacati verticali ». 

La operazione poliziesca 
scatenata giorni or sono in 
Spagna — e che continua 
spietatamente, come diremo 
più avanti — è, secondo 
alcuni osservatori politici, 
anche l 'avvisaglia di una 
prossima repressione nelle 
Asturie. 

Il g rande conflitto ha t ro
vato in questi giorni eco pro
fonda anche al l 'al tro capo 
della Spagna, vicino a Si
viglia. a Rio Tinto, dove so
no entrat i in sciopero tutti 
i lavoratori di quel bacino 
metallifero. Vicino a Tole
do, a Puertol lano. nella p ro 
vincia di Ciudad Real, il 50 
per cento degli operai e dei 
minatori della cit tadina so
no scesi in lotta, abbando
nando il lavoro. Giovedì 30 
apri le 12 mila contadini era
no in sciopero a Jeréz de la 
Frontera. in Andalusia, ne l 
la famosa proprie tà vinico
la del sud e il governo fui 
costretto ad inviare gli aerei 
per spargere gli anticri t to
gamici sui campi. 

Focolai, zone di ribellio
ne punteggiano da nord a 
sud, da est a ovest, la Spa
gna* esiste il s intomo di un 
nervosismo generale , e di un 
malessere profondo che ha 
le sue più profonde e sensi
bili ripercussioni negli am
bienti dell 'universi tà di Ma
drid. Ma spesso queste lotte 
non hanno eco all 'esterno. Franco di accettarle è rima-
perche le notizie filtrano 
avare, trasmesse come mes
saggi clandestini a Madrid e 
si hanno qualche volta, solo 
alcuni giorni dopo, a volte 
dopo set t imane. 

La rete poliziesca è intan
to ferocemente dinamica e 
att iva. In questi giorni, H 
Madrid, dopo l 'ondata di a r 
resti per le celebrazioni del 
1. Maggio, le operazioni po
liziesche sono proseguite, 
muovendosi come una pres

s a finora segreta anche in 
occidente. 

Per quel che concerne la 
Spagna, un velo di silenzio 
ha accolto anche tut ta la fac
cenda del l 'arresto di Daniel 
Lacalle: la s tampa spagnola 
ha scrupolosamente taciuto 
ment re una campagna allar
mistica veniva condotta dai 
giornali del regime contro la 
« re te di pericolosi comuni
sti » cat turat i . 

L 'a t teggiamento di Franco 

è det ta to da un'astuzia vol
pina: il d i t ta tore non vuole 
che il popolo spagnolo sap
pia che l'opposizione contro 
il suo potere si è infil trata 
non solo fino nell 'ant icame
ra del governo, ma è arr i
vata addi r i t tura t ra gli alti 
gradi dell 'esercito. E' la pri
ma volta, infatti, che il figlio 
di un generale , di un rappre
sentante massimo di quelle 
forze a rma te su cui il potere 
si regge, complotta contro il 
regime. » • 

E' il sintomo di ima de
bolezza e di un isolamento 
crescente nel seno di quel
le stesse forze che avevano 
formato il pilastro del regi
me. D'al tra par te la macchi
nazione allestita da Franco, 
che presenta sistematicamen
te i comunisti come « agenti 
sovietici », che s'infiltrano 
a t t raverso le frontiere segre
tamente « per consegnare la 
Spagna a Mosca », cade ridi
colmente di fronte a episodi 
come questo, di cui sono pro
tagonisti i figli di questo 
stesso regime che lo avver
sano fino a rischiare la li
bertà e la vita. 

La direzione generale di 
polizia dal canto suo è furi
bonda: si ricordi che la rete 
poliziesca della Spagna fran
chista è la più efficiente del
l 'occidente. Fu I l immler di 
persona a s tudiar la e strut
turar la insieme al conte De 
Mayalde. Ora la macchina 
che serviva a t rasportare il 
mater iale con cui si fa il 
Mundo obrero clandestino 
era l 'automobile personale 
del ministro dell 'aviazione, 
al cui passaggio i poliziotti 
si met tevano sull 'at tenti pre
sentando le armi. La dire
zione generale di polizia ri
vendica per tanto car ta bian
ca. Vuole avere il dir i t to di 
perquisire le macchine e 
persino le abitazioni dei mi
nistri , di pedinare e sorve
gliare i gerarchi e i loro fa
miliari. Non si fida più di 
nessuno. 

Ma la pubblicità i n a t t u a 
le data da Franco alla sco
perta del « complotto comu
nista », l 'ondata di arrest i o-
perati t r a operai e s tudenti , 
la r ipresa della « linea dura» 
contro l'opposizione, vuol di
re, secondo gli ambienti vi
cini al governo, che Franco 
dopo lo scacco dell'esclusio
ne della Spagna dal MEC in
tende usare a fondo verso i 
paesi dell 'occidente l 'arma 
del r icatto. Negli ultimi mesi 
Franco aveva tenta to l'ipo
crita manovra nei confronti 
dei sindacati indipendenti , e 
verso i gruppi socialisti e 
cattolici, per promet tere 
qualche vago segno di libe
ralismo in cambio dell 'ap
poggio di queste forze verso 
i sindacati e i part i t i europei, 
al fine di fare accettare la 
Spagna nel Mercato comune. 

La sconfitta (anche se tem
poranea) l'ha reso livido; gli 
arrest i a catena sono dovuti 
a una precisa determinazio
ne: seminare il panico t ra i 
governi borghesi d 'Europa e 
compiere di nuovo nei loro 
confronti una sorta di chia
mata di correo. Franco è an
cora sicuro di non essere 
sconfessato, ed è certo di 
met te re in imbarazzo i paesi 
dell 'occidente perchè la sua 
caduta apr i rebbe un proces
so di democrazia in Spagna 
che, tu t to sommato, l 'Europa 
neocapitalista, e soprat tu t to 
l 'America, temono di più 
delle sue impiccagioni di in
nocenti e delle sue repres
sioni. Egli sa tu t tavia di gio
care questa volta una carta 
pericolosa: se riesce ancora 
una volta a farsi accettare 
dai governi d 'Europa, se rie
sce ad apr i re , a par te il MEC, 
le conversazioni commercia
li bi laterali con i sei, avrà 
ot tenuto il consolidamento 
del regime e una vit toria da
vanti alla sua opposizione. 
Ma se non ci riesce, la brec
cia che si è formata nel suo 
potere non potrà che allar
garsi e ingigantire. A Madrid, 
persone bene informate af
fermano che le forze demo
cratiche europee debbono an
cora una volta fermare il 
braccio di Franco prima che 
sia t roppo tardi . L'unica via 
è ancora e sempre non solo 
quella di non farsene com
plice o di lavarsi le mani co
me Pi la to, ma di isolarlo at
t ivamente , in ogni modo, di 
met ter lo al bando dal MEC, 
dagli organismi internaziona
li e di rifiutare ogni rap
porto, anche economico con 
questo regime, comunque 
questo rapporto venga ma
scherato. 

Friuli V. G. 
di democrazia costituito dai 
paesi scandinavi, che finora 
erano stati il mito dell'onore
vole Saragat. La paralisi le
gislativa del governo e U 
sempre più «ridente sabo-
taggio alla legge urbanistica. 
la ribadita dittatura bono
mia na sulla Federconsorzi. 
non hanno trovato in Nennl 
il benché minimo rilievo, la 
critica neanche più velata: 
da un lato c'è un governo di 
centro sinistra univoco, sen
za differenze nel suo seno e 
nella sua maggioranza, impe
gnata a portare avanti un 
programma progressivo, i cui 
ostacoli sono costituiti da una 
situazione obiettivamente dif
ficile, dalla resistenza della 
destra economica e anche da 
quella dei sindacati operai che* 
tardano a mettersi in riga. 

Questa, sostanzialmente, la 
analisi profondamente artifi
ciosa compiuta dall'on .Ven
ni, nel tentativo di -{piegare 
i termini deirodierna realtà 
italiana senza rivolgere un 
solo attacco, una sola critica 
agli orientamenti e all'atticità 
di tanta parte della OC. La 
confessione delle perplessità 
personali che quotidianamen
te Io tormentano hanno fatto 
da singolare contrasto con le 

solenni dichiarazioni che il 
PSl non poterà sottrarsi ad 
entrare nel governo di cen
tro sinistra per non mancare 
a un appuntamento della 
storia (con la « S » maiusco
la, ovviamente); né questo 
argomento è parso così con
vincente alla luce dell'astio
sa polemica sviluppata in 
precedenza da Nennl nei 
confronti di un principale 
partner del famoso appunta
mento, vale a dire l'on. Fan-
fani e della sua tesi circa la 
* reversibilità » del centro si
nistra. Per Nennl non può 
esserci una alternativa più. 
avanzata come quella * cam
pata in aria « di cui parlano 
i comunisti, ma soltanto più 
arretrata, di destra. Per que
sto il PSI deve restare al 
governo anche se ciò gli co
sta del duri sacrifici. Una 
impostazione, come si - vede, 
che giustifica ogni cedimento 
in nome del 'pericolo di 
destra » e che porta progres
sivamente il governo di cen
tro sinistra a far proprie le 
richieste avanzate dalla de
stra; come dimostra il recen
te gravissimo episodio della 
Federconsorzi. 

L'impressione determinatasi 
nel Friuli dal discorso di 
Nennl è piuttosto penosa. La 
sua intonazione difensiva, i 
persino amareggiata, ha ul
teriormente accentuato la j 
sfiducia della base socialista 
di cui si ha conferma nello . 
annuncio fornito oggi dai di- ! 
rigenti friulani del PS1UP ' 
della costituzione di altre 
venti sezioni del nuovo par- } 
tito e della iscrizione chic- j 
.sta e ottenuta da parte dì j 
due 7»iembri dell'esecutivo < 
del PSl di Pordenone, Er- ' 
nesfo Gaspardo e Luciano j 
Rosaldo. 

L'esigenza di un voto di 
opposizione, di sinistra, di ' 
un voto comunista si impone ; 
con sempre maggiore chia
rezza alla massa elettorale 
del Friuli-Venezia Giulia. 
Diversamente, non si realiz
zerebbe che una nuova tappa 
del progressivo arretramen
to del centro sinistra verso 
quelle posizioni dichiarata
mente neo-centriste cui la 
DC tende con il suo pro
gramma. la sua campagna 
elettorale, e con le sue forze 
maggiori. 

Colombo 
do esplicito, al ministro Co
lombo e ad altri uomini di 
governo sono rivolte dai pe
riti nella par te del loro la
voro in cui si t ra t ta delle 
assunzioni e dei compensi al 
personale. I periti , dopo aver 
rivelato che il CNEN, al 31 
ot tobre 1963, aveva un orga
nico di 2396 persone alle qua
li in tre anni sono state cor
risposte somme complessive 
per nove miliardi e 859 mi
lioni, affermano: « Non risul
ta che le assunzioni furono 
fatte per concorso. Il più del
le volte avvenivano su do
manda degli aspiranti o su 
segnalazione delle alte auto
rità (ministri , sottosegretari 
di Stato in carica o cessati, 
direttori generali di ministe
ri, capi di enti parastatal i e 
previdenziali r a ramente pri
vat i ) . Non risulta che le as
sunzioni fossero del iberate 
dal Comitato diret t ivo >. 

Su questo punto molto più 
chiaro è stato il professor Ip
polito, il quale ha innanzi tut
to affermato che le assunzio
ni nella maggior par te dei 
casi furono rese necessarie 
dal continuo sviluppo e dal
le crescenti necessità del 
CNEN e ha poi aggiunto: «Per 
alcuni impiegati ci furono se
gnalazioni dal minis t ro Co
lombo e da al t re personali tà 
politiche ». 

Negli interrogatori d i Ip
polito, il nome del minis t ro 
Colombo viene fatto diverse 
volte: il pa r lamenta re è chia
mato in causa per la firma 
dei contrat t i di maggior rile
vanza e per fatti, a volte, dì 
scarso interesse, ma che han
no ugualmente costituito og
getto del capo di imputazio
ne. Così, ad esempio, Ippo
lito ha giustificato una spesa 
di 225 mila l i re : « S i tratta 
— egii ha det to — di una 
voce giustificata da tan te pic
cole r icevute di 25 mila l i re 
ciascuna versate a persone 
componenti la segreterìa tec
nica del minis t ro del l ' Indu
stria, persone alle qual i tali 
somme vennero versate per
ché il minis t ro Colombo mi 
pregò di "da re qualcosa" a 
quelle persone che avevano 
par t icolarmente lavorato per 
appronta re la legge nucleare 
del dicembre 1961... ». 

F u sempre il minis t ro Co
lombo — ha det to l'ex segre
tar io generale — a volere che 
dai fondi del CNEN fossero 
versate 100 mila lire a ciascu
na delle r iviste: « La discus
sione » e « Italia Mondo ». Al
t r e 387 mila l i re finirono, sot
to forma di regali (un radio
grammofono e un servizio di 
piat t i ) nelle tasche del dot tor 
Crocetta, capo di gabinet to 
del ministro. 

Ippolito, con tali sue affer
mazioni ha ten ta to di rispon
dere p reven t ivamente alle 
conclusioni delle perizie con
tabili e del l ' is t rut toria: indub
biamente , anche se non è 
riuscito a da r e spiegazione 
di quello che l'accusa chia
ma lo « sperpero » di ol t re 
nove mil iardi , ha dimostra to 
che la responsabilità non è 
solo sua. 
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Estrazioni del lotto 
del 4-5-'64 «"-• 

Bari 45 8 66 15 41 
Cagliari 72 19 25 66 76 
Firenze 75 62 76 38 82 
Genova 89 61 ' 6 74 44 
Milano 27 14 67 60 71 
Napoli 3 90 16 44 19 
Palermo 36 90 86 56 23 
Roma 88 14 50 36 34 
Torino 59 1 20 74 t i 
Venezia 36 61 10 2* 11 
Napoli (2. estraz.) 
Roma (2. astraz.) 
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